
Per una valutazione 

condivisa



Punto di partenza

 corretta progettazione

 corretta raccolta dati

 una corretta espressione e comunicazione della 

valutazione condotta



GLOBAL CURRICULUM 

APPROACH

La gestione della classe e la
progettazione delle attività avvengono
secondo il metodo dell’Approccio
Globale al Curricolo; è l’esperienza
scolastica nella sua ampiezza a favorire
la crescita e l’apprendimento del
discente (hardware/software)



AMBIENTE 
FORMATIVO

SOFTWARE

artefatti 
immateriali

obiettivi

mete

saperi

contenuti

metodologie

HARDWARE

artefatti materiali

materiali

tecnologie

spazi

arredi

espositori

pannellistica





VALUTAZIONE PER E DELL’APPRENDIMENTO

Valutazione formativa

(Valutazione per l’apprendimento)

Valutazione sommativa

(Valutazione dell’apprendimento)

Scopo: Migliorare l’apprendimento e la

realizzazione

Scopo: misurare o verificare il 

raggiungimento degli obiettivi

Effettuata mentre l’apprendimento è in 

corso (Durante il processo/attività)

Eseguita alla fine di un percorso

Focalizzata sul processo di 

apprendimento e sui progressi

Focalizzata sui prodotti di 

apprendimento

Vista come parte integrante del 

processo di insegnamento-

apprendimento

Vista come qualcosa di separato, 

un’attività eseguita dopo

Collaborativa: insegnanti e docenti 

sanno dove sono diretti, utilizzano le 

informazioni di valutazione come 

feedback per guidare il processo

Direttiva; insegnanti assegnano ciò che 

gli utenti devono fare e poi valutano il 

compito e ne decretano il “successo o 

fallimento”

Fluida: un continuo processo 

influenzato dai bisogni degli studenti e 

dal feedback dell’insegnante

Rigida: una misura immutabile di ciò 

che lo studente ha raggiunto



REVISIONE DELLO SPAZIO

Da:

- Monofunzionale

- Unidrezionale

- Poco ospitale

A:

- Polifunzionale

- Policentrico

- Ospitale



Progettare e valutare le attività 

didattiche

- Progettazione della giornata con il 
timetable

- Uso delle IpU (Istruzioni per l’Uso)

- Mappe generatrici

- Compiti autentici

- Diario di bordo e griglie di 
osservazione

- Schede di autovalutazione e rubriche 
valutative per gli alunni



esempi



Planning della settimana



“Eugenio Montale”
I.C. 5 di Napoli             

Scuola Primaria
Plesso:
o“Montale”
o“Giardino- Girasoli

oPrima             
oSeconda                
oTerza

oQuarta
oQuinta
oTUTTE

NOME  MATERIALE

LEG(G)O…FRASI
CARATTERISTICHE MATERIALE
24 cartellini plastificati con immagini, 
articoli, nomi e  verbi.

CATEGORIA MATERIALE - AMBITI di 
UTILIZZO/DISCIPLINE
Ambito linguistico-espressivo

FOTO o DISEGNO

PERCHE’ LO US0?  LE METE (OBIETTIVI/COMPETENZE)
Stimolare la lettura delle singole parole, la loro comprensione e il saper, infine, trovare loro il giusto posto per 
creare una frase.

COME SI USA?  (ATTIVITA’ E METODOLOGIE)
Si può utilizzare a coppie o individualmente. Gioca un tavolo alla volta e si presta, quindi, per la lezione differenziata.
L’attività prevede la lettura selettiva delle parole da parte dei bambini che possono sceglierne una per ogni serie o 
inizialmente solo di due serie. Il bambino o la coppia formula la frase e la scrive sul quaderno. Se lavorano a coppie al 
termine si può confrontare il quaderno per verificare la correttezza.

COME LO US0?  (ESEMPI di PRATICHE)
In un angolo dell’aula su un tavolino con una tovaglietta, si crea la “banca delle parole” con tutti cartellini.
Gioca un ’isola   per volta.
Una coppia di bambini si avvicina al tavolo, sceglie un’immagine, legge a turno le parole.
Tornati al tavolo, i bambini costruiscono una frase “bella” e la scrivono sul quaderno 
Il gioco si ripete fino a quando tutti i bambini dell’isola sono stati coinvolti.
I bambini correggono le frasi scambiandosi i quaderni e con l’aiuto dell’insegnante.
Possono scegliere quella più bella scriverla su un cartoncino per un dettato in busta.
Si può procedere ad una prima analisi delle parole nome, verbo e articolo.



Un argomento (es. di storia) viene diviso in 4 sotto argomenti per i 4

tavoli. Ogni gruppo svolge una ricerca sulla base di un itinerario

basato sul problem – solving. Alla fine il portavoce del gruppo

riferisce. Ciascun gruppo sceglie come presentare il proprio prodotto:

documento scritto a mano o con il computer, disegni, cartelloni

riassuntivi. Si costruisce un documento condiviso si mettono in mostra

i prodotti.

Possibilità di scelta dell’attività

L’insegnante legge una storia e ciascuno studente sceglie il modo di

reinterpretarla:

- tramite una serie di disegni (spazio tavoli);

- attraverso una sintesi orale (utilizzando lo spazio agorà);

- attraverso un riassunto (spazio tavoli);

- per mezzo di una mappa concettuale (spazio computer con un

programma per mappe concettuali )



Area linguistico-artistico-espressiva

Data:  

INDICATORI

dalle “Indicazioni” o dalle 

progettazioni didattiche 

periodiche; 

Studenti Docenti

indicatori riferiti alla 

progettazione didattica

Sono 

esperto 

Sono 

pronto

Mi devo 

allenare

Ho bisogno 

di aiuto

Esperto Pronto Da 

consolidare
Con aiuto


